
 

 

Internazionalizzazione. 
  
Accordi di scambio tra l'Accademia di Belle Arti di Bari e le Università d’Arte Cinesi  
 
L'internazionalizzazione costituisce un pilastro strategico fondamentale per il progresso e lo 
sviluppo delle istituzioni accademiche. In questo contesto, l'iniziativa mira a rafforzare i 
legami tra Italia e Cina, promuovendo l'adozione di metodologie didattiche innovative e 
incentivando gli scambi culturali. Ciò avverrà attraverso mostre, collaborazioni tra docenti e 
opportunità di interazione tra studenti, in piena sintonia con gli auspici espressi dal Ministro 
Bernini in occasione della XIII Settimana della Scienza e Tecnologia a Napoli, per una 
proficua cooperazione tra i due Paesi. 
 

 
 
In un contesto globale sempre più interconnesso, le università sono chiamate a collaborare 
con altre realtà accademiche internazionali, promuovendo scambi culturali, esperienze 



 

 

formative e collaborazioni artistiche. Sul modello dell’Erasmus che sta raggiungendo ogni 
anno eccellenti risultati da parte della nostra Istituzione. 
L'Accademia di Belle Arti di Bari, in linea con le dinamiche globali, ha avviato nel 2016 le 
prime relazioni con istituzioni cinesi, un'iniziativa che ho personalmente intrapreso, in 
conformità con la legge del 4 aprile 2016. Questi sforzi hanno dato vita a importanti iniziative 
di orientamento e all'avvio di accordi per l'internazionalizzazione, portando oggi allo sviluppo 
di collaborazioni con undici università cinesi. Gli accordi sono finalizzati a promuovere la 
mobilità internazionale di studenti e docenti, rafforzando la ricerca artistica e consolidando i 
legami culturali tra Italia e Cina. 
 

 
 

Le università cinesi coinvolte 

Gli accordi di scambio sono stati formalizzati con un numero significativo di università in 
Cina, selezionate in base alla loro tradizione accademica e al loro impegno nel campo delle 



 

 

arti. Tra queste, vi sono università di grande prestigio e riconoscimento, alcune delle quali 
sono centri di eccellenza nell'insegnamento delle Belle Arti e delle discipline correlate. La 
collaborazione con queste università offre a studenti e docenti dell'Accademia di Belle Arti 
di Bari l'opportunità di entrare in contatto con nuove metodologie didattiche, approcci alla 
ricerca artistica e tradizioni culturali diverse. 

1. Pechino: Accademia Centrale di Belle Arti di Pechino (Central Academy of Fine 
Arts -CAFA);  
 

2. Pechino: Heilongjiang Sanjiang Art Vocational College; 
 
 

3. Pechino: Università di Lingua e Cultura di Pechino (Beijing Language and Culture 
University); 
 

4. Pechino: Orientamento; 
 

5. Qingdao: Qingdao Agricultural University; 
 
 

6. Quindao: Orientamento; 
  

7. Jinan: Jinan Huashi Art Studio; 
 
 

8. Lanzhou: Scool Of Art, Lanzhou University; 
 

9. Taiyuan: Taiyuan Normal University; 
 
 

10. Taiyuan: University of Technology; 

 

 

 



 

 

Attività svolte durante il viaggio 

Durante il recente viaggio in Cina, l'Accademia di Belle Arti di Bari ha avuto l'opportunità di 
partecipare a una serie di incontri ufficiali, il Direttore prof. A. Cicchelli e il prof. A. Pisicchio 
hanno tenuto lezioni a Qingdao Agricultural University e a Taiyuan Normal University, 
seminari e visite presso le Università partner. Le principali attività svolte includono: 

1. Incontri ufficiali con le autorità accademiche cinesi: sono stati discussi i dettagli 
degli accordi di scambio, i programmi di mobilità per studenti e docenti, e le possibili 
collaborazioni future nei campi della ricerca e della didattica. 

 

2. Visite ai campus e alle strutture universitarie: gli incontri sul campo hanno 
permesso di esplorare le infrastrutture delle università cinesi, dai laboratori artistici 
alle gallerie espositive, per conoscere meglio le risorse a disposizione degli studenti 
e docenti. 



 

 

 

3. Seminari tematici e workshop con i colleghi cinesi: sono stati organizzati 
workshop congiunti e seminari accademici su temi di rilevanza per l'arte 
contemporanea, con lo scopo di promuovere il dialogo interculturale e lo scambio di 
metodologie didattiche. 



 

 

    

Obiettivi raggiunti dagli accordi di scambio 

Gli accordi di scambio tra l'Accademia di Belle Arti di Bari e le università cinesi sono stati 
concepiti con l'intento di: 

1. Favorire la mobilità internazionale degli studenti: consentendo agli stessi di 
frequentare corsi e laboratori in Cina e viceversa, sempre con programmi didattici e 
metodologia della nostra Accademia di Belle Arti, in una visione di confronto 
culturale, creando un ambiente di apprendimento internazionale che arricchisce il 
percorso formativo. 

 

2. Sviluppare collaborazioni di ricerca: stimolando la cooperazione tra i docenti, i 
ricercatori e gli artisti, al fine di promuovere scambi di conoscenze e innovazioni nel 
campo delle arti visive. 



 

 

 

 

3. Rafforzare la comprensione interculturale: offrendo l'opportunità di confrontarsi 
con altre tradizioni artistiche, favorendo una biodiversità artistico-culturale per un 
dialogo tra le due realtà. 



 

 

             

4. Promuovere l'Accademia di Belle Arti di Bari a livello internazionale: 
consolidando la sua presenza in un contesto globale, aumentando la visibilità e la 
reputazione dell'istituzione sul piano internazionale. 

 

5. Dottorati di ricerca: avviare dottorati di ricerca congiunti da tenersi parte in Italia e 
parte in Cina, con il coinvolgimento di Istituzioni e realtà produttive cinesi, sentito il 
MUR e l’ANVUR. 



 

 

 

 

6. Ipotesi di apertura di una sede dell’Accademia di Belle Arti di Bari in Cina: 
richiesta avanzata dall’università di Taiyuan Normal University e che si formalizzerà 
nei prossimi giorni, che dovrà coinvolgere il MUR e le Ambasciate di Cina e Italia. 

 

Benefici per i docenti e gli studenti 
 
I benefici per i docenti dell'Accademia di Belle Arti di Bari sono molteplici. In primo 
luogo, gli accordi di scambio favoriranno la crescita professionale attraverso il 
confronto diretto con le pratiche didattiche e le tradizioni artistiche cinesi. La 
partecipazione a seminari internazionali e la possibilità di condurre progetti di 
ricerca congiunti con le università cinesi permetteranno 



 

 

 

di arricchire la propria esperienza professionale e ampliare i propri orizzonti accademici. 
Per gli studenti, la possibilità di partecipare ai programmi di mobilità sul modello Erasmus, 
significa vivere un'esperienza formativa unica, che non solo arricchirà il loro bagaglio 
culturale e tecnico, ma permetterà loro di entrare in contatto con nuovi linguaggi artistici e 
metodologie di studio. Inoltre, gli studenti potranno sviluppare una rete di contatti 
internazionali che si rivelerà preziosa per il loro futuro professionale. 

 

 



 

 

Prospettive future 

Gli accordi di scambio tra l'Accademia di Belle Arti di Bari e le università cinesi 
rappresentano solo l'inizio di un processo di internazionalizzazione che avrà ricadute 
positive a lungo termine. I prossimi passi prevedono l'ampliamento delle opportunità di 
scambio, con l'inclusione di nuovi partner cinesi, e l'organizzazione di eventi culturali 
congiunti, come mostre d'arte e performance, per consolidare il legame tra le due realtà 
accademiche, migliorando il modello del progetto RestArt. 
Inoltre, è prevista la creazione di programmi di ricerca congiunti e borse di studio che 
permettano a studenti e docenti di proseguire i propri studi in Cina o in Italia, incrementando 
ulteriormente la mobilità accademica internazionale, con l’ipotesi concreta  
Gli accordi di scambio con le università cinesi costituiscono un'importante opportunità per 
l'Accademia di Belle Arti di Bari, che ha la possibilità di arricchire la propria offerta formativa, 
di potenziare la sua rete di collaborazioni internazionali e di valorizzare la propria presenza 
a livello globale. La collaborazione con le università cinesi rappresenta un passo importante 
verso una maggiore apertura dell'Accademia verso il mondo e un arricchimento reciproco 
delle tradizioni artistiche e culturali. 
La realizzazione concreta di questi scambi e collaborazioni contribuirà senza dubbio a 
consolidare il ruolo dell'Accademia di Belle Arti di Bari come punto di riferimento per l'arte e 
la cultura a livello internazionale. 

 


